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dieci minuti
di follia



B A R I  3 - 2  F O G G I A  
AMNESIE FATALI
Ancora una sconfitta, ancora i soliti errori. Il Foggia regala 
dieci minuti di follia e si fa prima recuperare la rete del 
vantaggio e poi seppellire da un Bari forte ma non irresistibile. 
La differenza sta nella gestione del reparto difensivo e del filtro 
a centrocampo dove Gallo insiste nel gestire il pallon. La linea 
difensiva non riesce a scalare le marcature in fase di 
ripiegamento e subisce gol su calci da fermo, lasciando agli 
avversari la libertà di muoversi. Eppure il Foggia visto nel 
primo tempo, nonostante gli errori, è sembrato vivo e capace 
di mettere alle corde i padroni di casa con scambi veloci e 
occasioni sotto porta fallite per un sofÏo. Da questa gara di 
positivo possiamo annoverare il ritorno di Del Sole che segna e 
detta i tempi della manovra avanzata.

Di Roberto Parisi
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La cronaca. 3' Toure recupera palla a 
centrocampo facendo ripartire il 
Foggia, palla a Todisco che scambia 
con  Del Sole che fa partrire un tiro 
imprendibile per Cerofolini. Vantaggio 
rossonero davanti a poche centinaia di 
spettatori. 12' Bella triangolazione in 
avanti del Foggia con Oviszack per Del 
Sole che fa imbucare Smeraldi che 
arriva un istante in ritardo per calciare 
a rete.  17' Colpo di testa di Ravasio, 
palla di facile presa per il portiere. 19' 
Traversone dalla sinistra dell'attacco 
barese verso il centro, Bianchi arriva 
un attimo di ritardo per toccare verso 
la porta. 21' Calcio d'angolo per il Bari, 
interviene Mantovani che mette la 
palla in rete anticipando i calciatori 
rossoneri. 23' Bella conclusione di 
Smeraldi che costringe il portiere ad 
una parata in due tempi. 24' Errore di 
impostazione del Foggia con Gallo, 
Mendicino tutto solo mette il pallone 
alle spalle di Marfella. Suicidio Foggia. 
27' In un minuto duegrandi occasioni 
per il Foggia con Oviszack che si fa 
deviare in angolo un tiro diretto in 
porta. 30' E sono tre. Butic riceve un 
grande pallone al limite dell'area di 
rigore e fa partire un tiro che spiazza 
Marfella. Il Foggia si riorganizza e 
mette pressione al Bari costringendo i 
padroni di casa ad arretrare. 43' Ancora 
Del Sole pericoloso con un diagonale 
che trova la pronta risposta di 
Cerofolini.

47' Colpo di testa di Seck su calcio d'angolo 
che meritava migliori fortune, para il 
portiere. 59' Ancora Foggia pericoloso con 
un colpo di testa di Ravasio, centrale. 66' 
Occasionissima per il Bari con Butic che di 
testa spedisce il pallone a pochi centimetri 
dal 4 a 1. 68' Ci prova Haoudi ad 
impensierire il portiere con un rasoterra, 
centrale. 69' Deviazione in angolo di 
Marfella su conclusione di potenza di 
Bianchi. Il Foggia si spegne lentamente 
con il Bari bravo a gestire la gara, 
proponendosi in avanti in tutte le 
occasioni possibili. 82' Ancora Bari vicino 
alla quarta rete, due conclusioni di poco a 
lato. 85' Petito mette sul secondo palo un 
pallone d'oro per Luciani che non replica 
in rete. 93' Calcio d'angolo, stacca su tutti 
Toure che mette in rete per il 3 a 2. Ma 
ormai non c'è più tempo per trovare la 
strada del pareggio ed il Foggia torna 
ancora una volta a mani vuote e con il 
solito grande rammarico di aver regalato 
l'ennesima partita.



Le pagelle di Bari-Foggia.
Marfella: Prende gol a grappoli, con 
qualche responsabilità. Voto: 5.
Todisco: Grande impegno sulla fascia, si 
intende bene con Del Sole. Voto:6.
Seck: Deve correre molto per arginare i 
veloci cursori baresi. Prova a rendersi 
pericoloso sui calci d'angolo, trovando 
nel finale la rete del 3 a 2. Voto: 6.5.
Gallo: Non entra bene in partita 
commettendo l'ingenuità che regala la 
rete del vantaggio al Bari. Voto: 4.5.
Oviszack: Grande impegno in avanti ma 
con poca produttività. Viene sostituito 
alla fine del primo tempo per Houdi. 
Voto: 5.5.
Del Sole: Segna e detta i tempi sulla 
linea d'attacco. Voto: 7.
Zuccon: Grande lavoro di interdizione a 
centrocampo nel primo tempo.
Toure: Buon momento del calciatore 
che si crea grandi spazi. Voto: 6.
Smeraldi: In crescita, anche con 
personalità. Prova anche a concludere 
dalla distanza. Voto: 6.5.
Azarovs: Difesa sotto accusa per la 
facilità con cui il Bari ha saputo 
tramutare in gol i palloni giocabili avuti 
in area di rigore. Voto: 5.
Ravasio: Pochi palloni giocabili, non 
entra mai in partita. Voto: 5.

Haoudi: Entra nella ripresa cercando di 
movimentare il centrocampo. Voto: 5.5.
Clerge: Entra nei quindici minuti finali 
della partita. S.v.
Auteri: Mette in campo la squadra giusta 
per affrontare il Bari, ma se poi la 
squadra in campo continua a 
commettere errori banali non possiamo 
addebitargli l'ennesima sconfitta di un 
Foggia fragilissimo in difesa. Voto: 6.



AUTERI

"ERRORI FATALI"

Il problema dell’equilibrio si è visto 
nell’azione del terzo gol, dove non siamo 
stati equilibrati: Gallo non ha mantenuto 
la sua posizione in difesa e abbiamo 
concesso spazio, a differenza di quanto 
accaduto sugli altri due gol. Quando 
facevo riferimento all’equilibrio, parlavo 
dell’ambiente: chiedevo ai tifosi 
equilibrio. Non tocca a me decidere. 
Siamo una buona squadra, allenata. I 
ragazzi sono responsabili, ma avvertono 
il peso di questa responsabilità”.

Al termine della sconfitta per 3-2 nel 
derby contro il Bari, mister Gaetano 
Auteri ha analizzato la prestazione del 
Foggia, soffermandosi sugli errori che 
hanno condizionato il risultato e sulle 
difÏcoltà incontrate dalla squadra 
durante la gara. I rossoneri erano 
riusciti a portarsi inizialmente in 
vantaggio con Del Sole, ma hanno poi 
subito tre reti in appena sedici minuti. 
Il tecnico ha inoltre parlato 
dell’equilibrio della squadra e del 
rapporto con l’ambiente.
“Non sbagliamo l’atteggiamento. Le 
partite che facciamo sono 
condizionate dai nostri errori: 
perdiamo la marcatura, forse subiamo 
un po’ di pressione e sbagliamo in 
avanti. In sedici minuti abbiamo 
subito tre gol, causati da problemi 
nostri. Stavamo difendendo bene, 
abbiamo concesso qualche calcio 
d’angolo. Il Bari è una squadra forte, è 
difÏcile commentare questa partita. 
C’è un po’ di tensione tra alcuni 
giocatori.
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CASELLA
"SONO RAMMARICATO"

Al termine della sconfitta per 3-2 nel derby contro il Bari, è intervenuto il direttore 
sportivo del Foggia, Alex Casella, che ha analizzato il risultato e gli errori commessi 
dalla squadra, sottolineando la necessità di migliorare nella gestione delle partite e 
nella lettura delle situazioni di gioco. Il direttore sportivo ha inoltre parlato delle 
responsabilità all’interno del gruppo e della necessità di confrontarsi con il tecnico 
per valutare gli aspetti da migliorare.
“C’è rammarico, soprattutto quando parti in quel modo. Noi, per leggerezza, 
abbiamo concesso dei gol. Siamo una squadra che non può permettersi quelle 
leggerezze. Dobbiamo saper gestire meglio la partita e migliorare nella lettura delle 
situazioni. Succede sempre, in qualsiasi categoria, che si riscaldino cinque giocatori 
e poi spetta all’allenatore decidere chi far entrare. Sul mercato siamo a novembre 
ed è sbagliato concentrarci su quello. In futuro si lavorerà, ma adesso dobbiamo 
focalizzarci sulle prestazioni, sulle partite e sulla classifica. In qualsiasi momento 
della stagione mi sento responsabile, ma non sono solo io: lo siamo tutti. Dobbiamo 
confrontarci tutti insieme, anche con il mister, per capire cosa migliorare. Bisogna 
intervenire su tante cose. Dobbiamo alzare l’asticella e questo gruppo può farlo”.
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https://www.mipaagricola.it/
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Il calciatore nel numero precedente era:
Luciano Re Cecconi (foto piccola)





La quattordicesima giornata di campionato di 
Lega Pro girone C è stata aperta da Casarano 
3-1 Az Picerno, con i padroni di casa che con 
la vittoria di oggi sono sulla strada giusta per 
risalire la classifica. Tutte le altre partite 
saranno giocate tra domenica e lunedì (ad 
eccezione di Bari-Foggia di questo pomeriggio 
e al rinvio di Audace Cerignola-Inter U23 che 
sarà recuperata mercoledì 25 novembre alle 
ore 14:30). Domenica ad ora di pranzo (ore 
12:30) si giocherà Giugliano-Savoia, mentre 
tre partite sidisputeranno alle ore 14:30. In 
campo Cavese-Crotone, Potwnza-Scafatese e 
Sslernitana-Catania.

OCCHI 
PUNTATI 
SULLA SFIDA 
TRA POTENZA 
E SCAFATESE, 
VINCE IL 
CASARANO

LO ZAC

Alle ore 17:30 Barletta-Altamura e Cosenza-
Casertana. Il posticipo di lunedì sera alle ore 
20:30 sarà Sorrento-Monopoli. Al termine di 
questa giornata potrebbe delinearsi una prima 
spaccatura dalle zone basse della classifica e 
quella dei play off prima di questo turno di 
campionato divisa da soli 4 punti.





• PERSONAGGI

GIOVANNI 
STROPPA

L o  Z a c  -  w w w . c r o n a c a d i f o g g i a . i t

Prima da calciatore, 
poi da allenatore, 
Stroppa ha vissuto 
anni importanti a 
Foggia e viene 
ricordato con affetto 
da tutti i tifosi



GIOVANNINO 
PER GLI AMICI
La storia calcistica di Giovanni Stroppa si intreccia in modo profondo 
con i colori rossoneri del Foggia, una piazza che lo ha consacrato 

prima come raffinato interprete sul rettangolo verde e poi come 
allenatore vincente sui palcoscenici nazionali.

L'approdo in Capitanata di Giovanni Stroppa 

come calciatore avviene nell'estate del 1993, 

nel pieno dell'epopea di Zemanlandia. Sotto la 

guida tecnica di Zdeněk Zeman, Stroppa trova 

l'ambiente ideale per esprimere la sua visione di 

gioco, la qualità nel palleggio e la precisione sui 

calci piazzati. Nella stagione 1993.94, in Serie A

diventa il faro del centrocampo rossonero, 

contribuendo in modo determinante al nono posto 

finale della squadra, che sfiora la qualificazione in 

Coppa UEFA. In quell'annata, Stroppa totalizza 30 

presenze e 8 gol, il suo massimo bottino realizzativo 

in carriera in un singolo campionato, prestazioni 

che gli valgono anche l'esordio in Nazionale.

D O P O  A V E R  F A T T O  I L  C A L C I A T O R E ,  S T R O P P A  

S I  A F F E R M A  I N F A T T I  C O M E  U N O  D E I  

M A G G I O R I  S P E C I A L I S T I  D E L L E  P R O M O Z I O N I  

N E L  C A L C I O

LO 
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Campioni



Dopo aver girato l'Italia tra Milan, 
Udinese, Piacenza, Brescia, Genoa, 

Alzano Virescit e Avellino, il 
centrocampista lodigiano sceglie di 

tornare a Foggia nella stagione 
2004-2005, nel campionato di Serie 
C1. Pur nella fase conclusiva della 

sua carriera agonistica, mette la sua 
esperienza al servizio della squadra 

scendendo in campo 9 volte e 
mettendo a segno 1 rete. Il bilancio 
complessivo da calciatore con la 

maglia dei "Satanelli" si chiude così 
a quota 39 presenze e 9 gol in 
campionato. Il destino riporta 

Giovanni Stroppa allo stadio Pino 
Zaccheria nell'agosto del 2016, 

questa volta nelle vesti di 
allenatore. Chiamato a raccogliere 
una sfida complessa a ridosso 

dell'inizio del campionato, il tecnico 
trasforma il Foggia in una macchina 

da gol e spettacolo, proponendo un 
calcio offensivo e moderno che 
infiamma la tifoseria.

Nella stagione 2016-2017 domina il 
Girone C di Lega Pro e il 23 aprile 

2017, grazie al pareggio per 2-2 sul 
campo del Fondi, riporta il club in 
Serie B dopo ben 19 anni di assenza. 

Un trionfo completato dalla 
conquista della Supercoppa di Serie 

C e coronato a livello individuale 
dalla vittoria della Panchina d'Oro 
di Lega Pro. Confermato alla guida 

dei rossoneri anche nella serie 
cadetta 2017-2018, conduce la 
squadra a una brillante e tranquilla 

salvezza, chiudendo l'esperienza in 
panchina a Foggia con 87 panchine 

complessive. Quell'impresa in 
Puglia rappresenta il vero punto di 
svolta della sua carriera da tecnico. 

Da Foggia in poi, Stroppa si afferma 
infatti come uno dei maggiori 

specialisti delle promozioni nel 
calcio italiano. 

PRESENZE 
NEL FOGGIA

GOL REALIZZATI 
TRA A E C

PROMOZIONE IN 
SERIE B COME 
ALLENATORE

69

17

1
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ECCO TUTTE LE NOTIZIE DELLA SQUADRA CHE AFFRONTERA' IL FOGGIA

LO ZAC

LA SCAFATESE
I L  P R O S S I M O  A V V E R S A R I O



Dopo la sfida contro il Bari, il 
calendario della Serie C Girone C 
mette il Calcio Foggia 1920 di fronte a 
una delle sfide più insidiose di questo 
girone d'andata. Domenica 22 
novembre (calcio d'inizio alle ore 
12:30 presso lo stadio "Raffaele 
Guariglia" di Agropoli, impianto che 
ospita le gare interne dei campani), i 
rossoneri affronteranno la Scafatese. 
Un incrocio dal sapore antico, che 
riporta alla memoria il calcio del 
secondo dopoguerra, ma che oggi 
mette di fronte due squadre dai 
percorsi opposti: da una parte un 
Foggia a caccia di punti pesanti per 
allontanarsi dalla zona bassa della 
graduatoria (attualmente fermo a 
quota 15 punti), dall'altra la vera 
rivelazione del campionato. Tornata 
tra i professionisti dopo ben sedici 
anni di assenza al termine di una 
cavalcata trionfale in Serie D, la 
Scafatese Calcio 1922 si è presentata 
ai nastri di partenza della Serie C 
2026/2027 con l'etichetta della 
matricola, ma i numeri raccontano 
tutt'altra storia. Dopo tredici 
giornate, la formazione gialloblù 
occupa sorprendentemente le 
posizioni più alte della classifica. Il 
capolavoro porta la firma di Michele 
Facciolo. Chiamato inizialmente ad 
interim dalla formazione Primavera 
dopo l'esonero di Giovanni Ferraro 
avvenuto dopo appena due giornate, 
l'allenatore calabrese ha saputo dare 
un'identità precisa e spregiudicata 
alla squadra. Con cinque vittorie, sei 
pareggi e appena due sconfitte (e un 
attacco prolifero da 22 reti, secondo 
solo al Potenza nel girone), i canarini

La matricola terribile

hanno dimostrato di poter giocare a 
viso aperto contro chiunque, come 
confermato dal netto 4-1 inflitto 
all'Audace Cerignola nell'ultimo turno 
casalingo. Quella del prossimo turno 
sarà una sfida quasi inedita nel calcio 
moderno. Per ritrovare gli unici 
precedenti ufficiali tra Foggia e 
Scafatese bisogna infatti riavvolgere il 
nastro di quasi ottant'anni, fino alla 
stagione 1946/1947 nel Girone C di 
Serie B. All'andata il Foggia si impose 
èer 2 a 0, al ritorno invece le due 
formazioni si divisero la posta in palio 
a reti inviolate. La forza della Scafatese 
risiede in un mix ben calibrato tra 
giovani di prospettiva ed elementi di 
grande esperienza per la categoria. Il 
trascinatore tecnico ed emotivo è 
senza dubbio Emilio Volpicelli. 
L'attaccante esterno classe 1992, già 
decisivo nella promozione dalla Serie 
D, si sta confermando letale anche tra i 
professionisti. In difesa, invece, 
l'innesto di un veterano come Loris 
Bacchetti (arrivato in estate dalla 
Casertana) ha garantito solidità ed 
esperienza a un reparto guidato anche 
dall'argentino Joaquin Suhs.
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